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DEL G.DUCATO DI TOSCANA. o5
tirizzato con quattro fuoi compagni . V’é&
pure la Cattedra di S. Andrea Corfini altro
Vefcovo di quefta Chiefa , ed il Sepolcro
del Vefcovo Lionardo Salviati , eretto {ful
difegno di Mino da Fiefole , di cui & pari~
mente ’intero e bafforilievo di marmo nel-
la Cappella dello fteffo Salviati. La Badia
di 8. Barzolemmeo di quefta cittd fervi lun-
go tempo per Cattedrale ; poi fu ufficiata
da’ Monaci di S. Benedetto, e finalmente
da’ Canonici Lateranenfi , che al prefente
poflegonla . Minacciando rovine I’ antica fab-
brica della Chiefa e del Moniflero, furono
rifatti da Cofimo de’ Medici ful difegno del
Brunellefco. Unita alla Chiefa evvi una Cap-
pella, ove fu martirizzato S. Romolo , di
cui fi moftrano alcune gocciole di fangue
Tparfo nel fuo martirio: un pozzo, che gid
fu cimiterio de’Santi Martiri; ed un Cro-
cififio, che dicefi aver parlato a San Filip-
po Benmizj . Pofleggono quefti Canonici una

preziofa Libreria copiofa di Manofcritti; e
nel Refettorio una pittura a frefco rappre-
fentante Noftro Signore a Menfa fervito da-
gli Angioli : opera di Giovanni da S. Gio-
vanni Pittore per altro eccellente , ma mol-
to curiofa ed offervabile per la femplicita
di quell’idea.

_Oltra alquante altre Chiefe ben fervite
di quefta cittd , vi fono de’buoni edifizj
per comodo degli abitanti pid riguardevoli,
ma fopra tutti prevale jl Seminario comine
cia~




